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Due medaglie d’oro alle olimpiadi, i 
Boomdabash, una candidatura a Capi-
tale italiana della cultura 2024, un’altra 
come città italiana del libro 2022, 
strade asfaltate e…tanti panzerotti. 
Ecco la fotografia in positivo di una cit-
tà che vive un momento magico della 
sua storia. Mesagne diventa sempre 
più destinazione turistica, ama la mu-
sica, il taekwondo e offre ai suoi ospiti 
una cucina variegata. L’estate mesa-
gnese ha proposte culturali di livello 
con festival dei libri, cinematografici e 
incontri con autori. La sicurezza per 
le strade del centro storico è garantita 
da una presenza costante delle forze 
dell’ordine e una vigilanza attiva dei 
residenti, che quest’anno sembrano 
sopportare con maggiore pazienza la 
presenza dei numerosi vacanzieri. In 
giro incontri artisti, puoi vedere mos-
tre e comprare da artigiani che stanno 
ritornando nel cuore antico della città. 

Abituati come siamo a vedere sempre 
il bicchiere mezzo pieno, crediamo 
che il percorso da fare per la defini-
tiva emancipazione è a buon punto. 
L’Amministrazione comunale, guidata 
dal sindaco Matarrelli (che i paesi vi-
cini ci invidiano), tiene botta e affronta 
ogni giorno diverse problematiche. La 
vittoria di Vito Dell’Aquila alle Olimpiadi 
di Tokyo 2020 ha rinsaldato il forte le-
game tra i mesagnesi. Tutti ci siamo 
sentiti partecipi di quella vittoria e il 
nome di Mesagne, ancora una volta, è 
stato citato dalle testate giornalistiche 
nazionali come un esempio di riscatto 
e progresso. Ogni giorno nel centro 
storico apre una nuova attività, segno 
che i giovani credono nelle potenzial-
ità di questo luogo e vogliono provare 
a restare per affrontare la vita. Tanti 
sono coloro che da fuori città vengono 
ad investire da noi creando sinergia 
con le potenzialità che esprime il nos-

tro territorio. L’esempio è il nuovo lo-
cale che sforna panzerotti tutti i giorni. 
Mandrake e Blazon, quest’ultimo dei 
Boomdabash, stanno facendo una op-
erazione di marketing che deve essere 
capitalizzata da tutti. Creiamo rete e 
lavoriamo per consolidare questo mo-
mento magico per Mesagne. Buona 
estate a tutti.
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Sono entrate nel vivo le manifestazioni 
ludiche della città di Mesagne inserite 
nel cartellone di “MesagnEstate 2021”. 
Iniziative che, constatando la presenza 
serale di avventori, è stata promossa 
con un bel 10 e lode. Tra i protago-
nisti di questo successo ci sono il 
sindaco Toni Matarrelli, il consulente 
politico per le attività culturali Marco 
Calò e il direttore artistico della città 
di Mesagne, Maurizio Piro. Eventi, 
tuttavia, contingentati e controllati 
con i dispositivi che la legge prevede 
per i pubblici spettacoli. Da diversi 
lustri e con diversi sindaci alla 
guida della macchina organizzativa 
degli eventi estivi c’è Maurizio Piro, 
sinonimo di serietà e professionalità. 
BuoneNuove lo ha incontrato mentre 
controllava personalmente il distan-
ziamento delle poltroncine per uno 
spettacolo in piazza. “Ripartiamo, con 
le dovute cautele, ma riprendiamo 

ad assaporare la gioia dello stare 
insieme. Purtroppo, senza abbracci e 
strette di mano come siamo abituati 
a fare noi del sud”, ha spiegato il 
direttore artistico che, in ogni modo, 
ha tenuto a sottolineare che “va bene 
lo stesso, dopo mesi di preoccupazioni 
e ansie. Abbiamo realizzato con il 
sindaco un bel programma di eventi 
con iniziative di ogni genere, compat-
ibili con le disposizioni governative 
in materia di prevenzione Covid 19”. 
Piro, che da qualche mese è divenuto 
nonno, è convinto che “gli eventi non 
rappresentano solo un’occasione di 
spettacolo e di intrattenimento, ma 
hanno una forte valenza sociale, uno 
strumento con cui generare ricadute 
economiche positive che consentono 
di sostenere il tessuto economico 
sociale, la valorizzazione del territorio, 
la promozione della nostra Mesagne”. 
Con l’obiettivo di proporre eventi 
legati al mondo della cultura, dell’arte, 
dello spettacolo, dello sport, dei beni 
monumentali, dell’enogastronomia, 
è nata la rassegna “MesagnEstate 
2021”. Il mese di luglio è stato 
palcoscenico di incontri letterari, 
“Mesagne città” che legge, che ha 
ospitato racconti di storia personale, 
letture vagabonde per piazze e 
giardini, poi, tra gli altri, la fanfara dei 
carabinieri di Napoli in occasione della 
festività della Madonna del Carmine, 
eventi sportivi dal calcetto alla boxe, 
a Spaghetti Fabula, ai tornei di palla-
canestro giovanile. Agosto riaccende 

le luci colorate della musica, leggera 
e lirica, della danza, dell’arte di strada, 
della comicità, degli eventi di Muro 
Tenente e del cinema. Gli appunta-
menti vanno dal balletto di Puglia a 
Ballades della compagnia di Rovigo, a 
Ferfect illusion teatro danza di Napoli, 
alle sonore leggerezze di Parsifal, alla 
rassegna Music Festival on the road 
tra musiche dal mondo, folk, swing, 
anni 60/70/80, alle migliori tribute 
band, la canzone napoletana, ai mitici 
della musica. Poi ci sono le esibizioni 
di tango argentino, orchestre, Balconi 
in Lirica, lo spettacolo per bambini, 
curato dalla nazionale italiana 
dell’amicizia, il cabaret degli Scemi-
freddi, di Gianluca Impastato, alla 
musica di Pino Ingrosso, ai momenti 
poetici, a Sara Rattaro, a momenti di 
bella musica con artisti locali.” Questo 
è l’agosto di MesagnEstate. Le belle 
emozioni si vivono così”, ha concluso 
il direttore Piro. 

SPETTACOLO

MesagnEstate 2021, le belle emozioni si vivono cosi'

Maurizio Pio, da decenni alla guida degli eventi estivi. Sinonimo di serietA' e professionalita'

di Tranquillino Cavallo
l'altra informazione ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

DEVICIENTIAMBIENTE.IT
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ESTATE

Ecco le marine frequentate dai mesagnesi dove la pelle brucia

Una "vita vista mare" il desiderio di tanti turisti, e non solo, provenienti dal nord e dall'estero

di Sara Calvano
l'altra informazione ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Quest’anno, probabilmente prima 
del solito, le spiagge libere e gli 
stabilimenti balneari sulla costa 
Salentina sono stati presi d’assalto 
dai vacanzieri. Certamente la voglia 
di tornare alla normalità e a vivere 
dopo un’invernata caratterizzata da 
restrizioni ha contribuito al pienone sui 
lidi già a partire dalla prima settimana 
di giugno. Una «vita vista mare» il 
desiderio di tanti turisti, e non solo, 
provenienti dal nord e dall’estero, che 
ogni anno affittano casa al mare per 
trascorrere le ferie al sud godendo 
delle nostre acque cristalline e merav-
igliose spiagge. Una fortuna di cui 
i mesagnesi e gli abitanti dei paesi 
limitrofi, al contrario, possono benefi-
ciare tutto l’anno avendo le coste a 
pochissimi chilometri di distanza. Si è 
fortunati al punto tale da poter decidere 
se recarsi sull’Adriatico o sullo Jonio in 
base ai venti. «Spiagge di cocco e di 

granite, di muscoli e bikini, di straniere 
e di bagnini», cantava Renato Zero, 
«un′altra estate qui, e un’altra volta qui, 
più disinvolta e più puttana che mai». 
E forse è proprio così che vorremo 
vivere quest’estate, recuperando tutto 
ciò che non abbiamo potuto fare nei 
mesi precedenti e i nostri lidi fortuna-
tamente ci offrono questa opportunità, 
consentendoci di divertirci in sicurezza 
garantendo il rispetto delle normative. 
Sicuramente le più gettonate restano 
le spiagge sullo Jonio a pochi minuti 
da Porto Cesareo: Lido Max, Lido La 
Pineta, la Bahia del Sol, l’Orange Sun, 
Stella Maris e Bacio Grande. E ancora, 
più a nord Riva degli angeli, lido delle 
Sirene, Togo Bay, Bonavista, Lido 
degli Angeli, il Pappagalo e Samanà. 
Inoltre, per coloro che desiderano 
godersi la tranquillità della natura, 
Porto Cesareo è sede dell’area marina 
protetta “Riserva Naturale Orientata 

Regionale”. Sul litorale Adriatico, Lido 
azzurro, Apani Beach, L’arca di Noe, 
Mare 128, Ocktagona. La Riserva 
Naturale Statale di Torre Guaceto 
resta il fiore all’occhiello della costa, 
un vero e proprio eden naturalistico. Al 
suo interno la cooperativa Thalassia 
organizza varie attività, quali: 
passeggiate in bici, seawhatching, 
escursione guidata a piedi all’interno 
della riserva e family trek. Per coloro 
che amano la serenità, Torre Santa 
Sabina è il luogo ideale, la frenetica 
movida salentina lascia spazio ad 
una distesa di sabbia bianca solcata 
da limpide acque. Chilometri di costa 
che regalano panorami incantevoli, 
spiagge «di corpi abbandonati, di 
attimi rubati, mentre la pelle brucia» e 
lidi balneari attrezzati per soddisfare le 
esigenze più disparate. Si dovrà solo 
scegliere, senza la speranza che «ci 
siano nuove spiagge».
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Il tempietto di San Lorenzo fuori le mura torna a vivere

Intercettate delle sepolture, i resti delle fondamenta di alcune abitazioni e un tracciato viario

di Tranquillino Cavallo
l'altra informazione ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

STORIA

Un’altra perla del prezioso scrigno di 
opere storico-architettoniche di Mesagne 
è rappresentata dal tempietto di San 
Lorenzo fuori le mura che da alcuni mesi 
ha riconsegnato alla città delle testi-
monianze archeologiche di notevole 
interesse. Infatti, durante gli scavi per la 
ristrutturazione del tronco idrico-fognante 
da parte di Acquedotto pugliese, sono 
state intercettate delle sepolture, i resti 
delle fondamenta di alcune abitazioni e 
un tracciato viario che potrebbe essere 
connesso alla via Appia antica. Al 
momento gli scavi sono stati sospesi, 
ma riprenderanno tra qualche mese. 
Questa volta, a differenza dei rinveni-
menti archeologici di piazza Sant’Anna 
dei Greci, lo scavo con i calchi degli 
inumati potrebbe essere musealizzato 
a vista con lastre di cristallo. “C’era 

già grande considerazione, da parte 
della Amministrazione Matarrelli, per il 
tempietto di San Lorenzo che insiste 
lungo il percorso della via Appia Antica, 
la “Regina Viarum” che è sotto i riflettori 
del Mic per un ambizioso programma di 
valorizzazione da Roma a Brindisi”, ha 
spiegato Mimmo Stella, consulente del 
sindaco per i Beni culturali. “A marzo – 
ha proseguito Stella -, con i primi rinveni-
menti archeologici, durante i lavori di 
scavo commissionati da AqP, non ci 
siamo fatti cogliere impreparati e la 
collaborazione del nostro ufficio dedicato 
alla valorizzazione delle aree e dei parchi 
archeologici, coordinato dall’architetto 
Marta Caliolo, con la stessa direzione 
AqP e il coordinamento della Soprint-
endenza A.B.A.P. per le province di 
Brindisi e Lecce, rappresentata da 
Annalisa Biffino, ha portato alla program-
mazione di un secondo step di lavori di 
scavo e di ricerca per approfondire ulteri-
ormente la stratificazione storica, intorno 
alle mura dell’antico monumento”. Le 
sorprese anche qui non sono mancate. 
“Certamente – ha confermato il consu-
lente politico -. Al momento abbiamo 

temporaneamente sospeso i lavori in 
concomitanza dell’inizio della campagna 
di scavi e di valorizzazione presso il 
Parco archeologico di Muro Tenente 
che tante soddisfazioni ci sta dando. 
Il Parco archeologico sarà un valore 
aggiunto lungo il tracciato della via Appia 
brindisina. Allo stesso modo stiamo 
lavorando affinché anche il tempietto 
di San Lorenzo, con i suoi rinvenimenti 
archeologici, siano valorizzati e abbiano 
ampia visibilità lungo l’antico tracciato, 
già meta di viandanti che partono da 
Roma per arrivare alle colonne terminali 
di Brindisi”. A capo dell’ufficio Urban-
istica c’è l’architetto Marta Caliolo. “Se 
siamo riusciti a fare queste scoperte 
lo dobbiamo alla collaborazione con 
Aqp cui va il nostro ringraziamento – 
ha spiegato l’esperta -. Dopo l’estate 
cercheremo di intercettare qualche finan-
ziamento affinché possiamo completare 
gli scavi. Inoltre, è intendimento 
dell’Amministrazione Matarrelli far fruire 
nuovamente il tempietto affidandone la 
cura religiosa per la celebrazione della 
messa. Infine, l’area di scavo potrebbe 
restare a vista”.

Marta Caliolo e Mimmo Stella
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Intercettate delle sepolture, i resti delle fondamenta di alcune abitazioni e un tracciato viario
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

CHIESA

Mesagnese di nascita, ma residente 
da sempre ad Ostuni don Leonardo 
Pinto, 42 anni, è il nuovo parroco della 
parrocchia Santissima Annunziata. 
Un inizio in punta di piedi scandito da 
“sentimenti di gioia, trepidazione e di 
ansia, ma anche tanto entusiasmo per 
conoscere le nuove famiglie, i giovani, 
i bambini e per andare a trovare gli 
ammalati”. BuoneNuove lo ha incontrato 
poco prima della sua partenza a Lourdes 
dove ha trovato spazi di preghiera da 
utilizzare come benzina per affrontare 
questa nuova missione. “Sono cresciuto 

tra la scuola, la famiglia e la comunità 
parrocchiale – inizia a raccontarci con 
un tono di voce sereno e fermo -. Dopo 
aver frequentato il liceo Classico ho 
fatto un’esperienza a Roma presso la 
Pontificia università della Santa Croce 
dove ho studiato filosofia. Quindi il 
percorso di preparazione al sacerdozio 
maturato nel Seminario Regionale di 
Molfetta”. Ordinato sacerdote da mons. 
Rocco Talucci il 23 settembre 2006, 
don Leonardo ha percorso la diocesi 
da Brindisi a Locorotondo, fino a San 
Pancrazio. Da diacono è stato per un 
anno a Brindisi nella Cattedrale insieme 
a don Adriano Miglietta. Poi sei anni di 
vicario parrocchiale con don Mimmo 
Macilletti nel quartiere Cappuccini, 
parrocchia Santissima Resurrezione. 
“Questa è stata la palestra che mi ha fatto 
esercitare al ministero sacerdotale – dice 
-. Don Mimmo è stato un grande amico e 
un maestro di vita. Mi ha insegnato tanto 
e abbiamo vissuto la fraternità sacer-
dotale condividendo la stessa casa”. 
Questo è stato anche il periodo in cui 
per un anno don Leonardo è diventato 
cappellano nell’ospedale “A. Perrino” di 
Brindisi: “È stata un’esperienza che mi 
ha arricchito molto spiritualmente e mi 
ha caricato di umanità perché sono stato 
vicino agli ammalati, ai sofferenti con un 
servizio di consolazione”. Dopo i sei anni 
a Brindisi, don Leonardo è diventato per 
la prima volta Parroco a Locorotondo, 
nella parrocchia di San Marco Evange-
lista. Sette anni fa, infine, l’arcivescovo 
Caliandro lo ha incaricato a guidare la 
parrocchia della chiesa madre di San 

Pancrazio Salentino. Adesso arriva 
a Mesagne, quali sono le emozioni 
che ha provato all’atto della nomina? 
“So di dover servire le realtà ecclesiali 
e i gruppi presenti nella parrocchia e 
di vivere in armonia e collaborazione 
con gli altri presbiteri di Mesagne. 
Sono molto devoto della Madonna. In 
questo ho visto un segno della Provvi-
denza considerando che Mesagne è 
Civitas Mariae e la Madonna del Monte 
Carmelo è la patrona, ma anche perché 
la Parrocchia dei Domenicani venera 
particolarmente la Vergine Maria del 
Rosario”. Vuole fare un augurio ai suoi 
nuovi parrocchiani? “L’augurio che 
voglio fare ai miei parrocchiani è quello 
di camminare insieme, di comprenderci, 
di sentirci popolo di Dio in cammino dove 
l’unico scopo che noi abbiamo che è 
quello di ascoltare la Parola, metterla in 
pratica e vivere l’Eucarestia”.

"Arrivo in punta di piedi in una realtA' ecclesiale ricca"
Don Leonardo Pinto E' il nuovo parroco della Santissima Annunziata. Conosciamolo insieme

di Cosimo Saracino
l'altra informazione ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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Un' estate frizzante targata Gianluca Dellomonaco

Mama Park e GolosOasi: la programmazione di Agosto con sorpresa a meta' mese

di Sara Calvano
l'altra informazione ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

AZIENDE

Il Mama Park di Parco Potì e il GolosOasi 
in Piazza Orsini del Balzo a Mesagne 
ospiteranno per il mese di agosto vari eventi 
organizzati da Gianluca Dellomonaco. 
Per il Mama Park il programma prevede: 
lunedì karaoke, martedì MRX, mercoledì 
apericena latino, giovedì cover band. 
Inoltre, il Mama Park ospiterà il 5 agosto 
la cover band di Celentano, il 12 agosto la 
cover di Claudio Baglioni, il 14 agosto party 
anni ’70-’80-’90 con vinili. Suoneranno 
per l’occasione Antonio Corvetto e Rino 
Membola. Il 19 agosto la cover di Renato 
Zero e il 26 agosto quella di Mina. Ogni 
venerdì il Mama Park accoglierà i suoi 
clienti con un piano bar con i sapori degli 
anni ’80-’90 e karaoke. Le domeniche del 
mese saranno dedicate al mambo Italiano 

con Nico Tursi, Luis Loco e Francesca 
D’Angela. 
Gli eventi che si terranno presso il risto-pub 
GolosOasi, locale suggestivo ubicato nel 
cuore di Mesagne, sono: giovedì 5 agosto 
cena etnica spagnola, lunedì 9 agosto si 
terrà la “Cena in Bianco”, occasione d’élite 
con posti limitati che sarà riproposta anche 
il giorno seguente, il 10 agosto; consen-
tendo ai clienti di festeggiare la vigilia e la 
notte di San Lorenzo in maniera alternativa, 
degustando specialità dello chef sulle note 
del mambo italiano. 
Venerdì 13 agosto, il GolosOasi ospiterà la 
cover band di Mina, sabato 14 per la notte di 
Ferragosto Gianluca Dellomonaco propone 
cena spettacolo “Party Flower Power” a 
ritmo di mambo italiano, il 19 agosto musica 

anni ’70-’80-’90 con cena spettacolo a tema 
e dj set live, mercoledì 25 agosto cover 
band di Vasco Rossi dove si esibiranno 
“Fronte del Blasco”, giovedì 26 agosto vi 
aspetta la cena spettacolo “Gatsby look 
style” e mambo italiano. Ulteriori eventi in 
Piazza Orsini del Balzo saranno organ-
izzati dal Comune di Mesagne. I clienti del 
GolosOasi potranno degustare un’ottima 
selezione di salumi igp e dop accompagnati 
da vini di cantine locali. Il menù offre piatti 
etnici e ricercati tipici della cucina spagnola, 
indiana, messicana e greca (solo su preno-
tazione minimo 8 persone). Il cavallo di 
battaglia dello chef, per iniziare resta 
l’aperitivo “al lavaturo”. 
Si potranno gustare hamburger tradizionali 
e gourmet con bun artigianale, schiacciata 
gourmet, piadina sfogliata a mano, nonché 
primi piatti e selezione di tagliate di carni. E 
ancora insalate ricche, baguettes gourmet 
e club sandwich di Matera, concludendo 
con crêpes e dessert artigianali. 
La piazza - che ospiterà i vari eventi e che si 
affaccia sulla splendida Chiesa di Sant’Anna 
– vi permetterà di assaporare aperitivi e 
cene regalandovi un’atmosfera frizzante e 
al contempo suggestiva nel caratteristico 
centro storico. Inoltre, Gianluca Dello-
monaco inaugurerà intorno alla metà di 
agosto in Piazza Commestibili un nuovo 
locale, “Obama”, dal nome del pasticciotto 
artigianale, tipica golosità salentina, con 
angolo cornetteria e rosticceria. 
Per info: 3470554701. 
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IMPRESE

“Quando Carmelo mi ha detto che 
cercava un operaio per la sua azienda, 
non ci ho pensato due volte e gli ho 
comunicato subito che sarei potuta 
essere io quella persona”. A raccon-
tarci la sua storia è Sara Orizzonte, 
una trentenne mesagnese che, 
spinta dalla voglia e dalla necessità 
di lavorare, ha scelto di farlo nei 

cantieri edili, un’occupazione definita, 
da luoghi comuni, non prettamente 
femminile.
Carmelo Dellimauri è il giovane 
amministratore della “Logica s.r.l.”, 
un’azienda che nasce a Mesagne nel 
2019 con l’obiettivo di offrire ai clienti 
soluzioni “chiavi in mano”, applicando 
alle abitazioni residenziali e non 
solo, quelle metodologie costruttive 
e manageriali adottate nelle grandi 
costruzioni, un’impresa che guarda al 
futuro con innovazione, qualità, tecno-
logia e sostenibilità.
Sara ha lavorato per dieci anni nel 
campo della ristorazione, come 
cameriera in diversi bar e pub 
del centro storico della cittadina 
messapica.
“Era un lavoro che mi piaceva, amo 
stare a contatto con la gente, sono una 
ragazza allegra e solare. Ho acquisito 
una certa competenza in questo 
campo e, quando il mio contratto è 
scaduto, nel dicembre dello scorso 
anno, ero sicura che non avrei avuto 
difficoltà ad essere assunta da uno dei 
tanti locali che esistono nella nostra 
città”.
Ma Sara ama le sfide, è una ragazza 
determinata, abituata ai sacrifici, 
pronta a mettersi gioco. Lei ha 
affrontato eventi tristi e difficili, 
come perdite di persone molto care, 
ma la voglia di essere autonoma, 

indipendente economicamente e il 
desiderio di aiutare la sua famiglia, 
l’ha spinta sempre ad impegnarsi in 
ambito lavorativo.
“Ero emozionata quel giorno (sono 
trascorsi quasi 2 mesi), anche un 
po’ preoccupata ovviamente, perché 
si trattava di iniziare una nuova 
avventura, qualcosa di comple-
tamente diverso. Quando sono 
arrivata sul cantiere, i colleghi, tutti 
uomini, si sono incuriositi, mi hanno 
tempestato di domande, soprattutto 
sulle motivazioni alla base di una tale 
scelta. Ho spiegato loro che avevo 
solo voglia di lavorare. Ho incontrato 
una squadra di lavoro straordinaria, 
dal punto di vista professionale, ma 
anche umano. Sono tutti adorabili con 
me”.
Sara ci spiega che i suoi ritmi sono 
decisamente cambiati, prima lavorava 
la notte, di giorno dormiva molte ore 
e non c’era quasi mai la possibilità di 
trascorrere i giorni di festa con parenti 
e amici.
“Mi sveglio poco prima delle quattro 
del mattino, ma ora mi alzo con il 
sorriso e sono felice. Ho sofferto la 
fatica soltanto i primi giorni ma ora 
posso raccontare solo aspetti positivi 
di questo mio nuovo lavoro. Sto 
imparando tanto e mi piace quello che 
faccio, ringrazio Carmelo Dellimauri 
per avermi offerto questa opportunità”.

Sara, la prima muratrice della Mesagne moderna
A 30 anni ha intrapreso un lavoro prettamente maschile spinta dalla voglia e dalla necessitA'

di Stefania Franciosa
l'altra informazione ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Via Ten Roberto Antonucci, 57 (Via per San Vito)
72023 - MESAGNE (BR)

cell. 388 7934299

APERTI A PRANZO
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Dallo scorso 7 luglio la provincia 
di Brindisi può avvalersi dei 
servizi prestati dalle Guardie 
ecozoofile. Il decreto di 
nomina è stato firmato dal 
prefetto Carolina Bellantoni e 
consegnato nelle mani delle 
prime tre guardie: Serena 
Albanese, Ivonne Falcone e 
Morena Denitto, appartenenti 
all’Oipa (l’Organizzazione inter-
nazionale di protezione animali). 
Nella stessa data le tre ragazze 
hanno giurato dinnanzi al vice 
prefetto Coluccia. Il nucleo 
Gez (Guardie ecozoofile) sarà 
operativo per la provincia di 
Brindisi a breve. L’importante 
ruolo delle guardie eco-zoofile 
permette una vigilanza costante 
che favorisce il rispetto delle 
Leggi, dei Regolamenti locali, 
nazionali ed internazionali in 
difesa degli animali, della fauna 

selvatica, dell’ambiente e del 
patrimonio naturale. Oltre a 
intervenire in caso di maltrat-
tamento di animali, le guardie 
Eco-Zoofile Oipa svolgono anche 
un importante ruolo preventivo, 
informando i cittadini riguardo 
alle norme vigenti in termini di 
benessere animale e sensibi-
lizzando su tematiche protezi-
oniste. La coordinatrice delle 
Gez è Serena Albanese mentre 
la vicecoordinatrice è Ivonne 
Falcone. Morena Denitto ha il 
ruolo di guardia. Il nucleo Gez è 
volontario ed è organizzato con 
precisi turni e interventi sulle 
segnalazioni. Ogni guardia deve 
dare disponibilità di almeno 20 
ore mensili e seguire un preciso 
regolamento interno. Il servizio 
cui sono destinate le guardie 
giurate è riportato sul decreto di 
nomina e stabilito dalla legge e 

dai regolamenti. Nello specifico 
riguarda la protezione degli 
animali e la tutela del patri-
monio zootecnico. I verbali 
redatti dalle guardie giurate, 
quali pubblici ufficiali, hanno 
forza di atto pubblico e costi-
tuiscono prova in giudizio fino 
a querela di falso. Ciò significa 
che quanto affermato dalla 
guardia (che è un Pubblico 
Ufficiale) nel verbale (per fatti 
accaduti alla sua presenza, 
acquisiti per percezione diretta 
e non per valutazioni o impres-
sioni personali) è vero fino a 
prova contraria e ciò costituisce 
prova in giudizio. Quest’ultimo 
aspetto determina quello che 
giuridicamente si può definire 
“potere certificativo” attribuito 
alle guardie giurate. Le volon-
tarie, appena decretate, sono 
da anni attive sul territorio. Per 
questo motivo hanno pensato di 
fare nascere il primo nucleo Gez 
nella provincia di Brindisi per 
continuare l’opera di contrasto al 
randagismo e al maltrattamento 
sugli animali di affezione con 
una funzione specifica. Il nucleo 
potrà affiancare e supportare le 
forze dell’ordine per questo tipo 
di segnalazioni, intervenendo 
in maniera preparata e organ-
izzata. I Comuni della provincia 
di Brindisi potranno avvalersi 
direttamente della collabo-
razione delle Gez con appositi 
protocolli e convenzioni per 
avere un controllo qualitativo 
sul territorio. 
Le Gez hanno una funzione 
altamente educativa e di preven-
zione per la cittadinanza, oltre 
le funzioni amministrative e 
giudiziarie. Inoltre esse vigilano 
e consigliano i cittadini sulla 
corretta gestione del proprio 
animale per non incorrere in 
spiacevoli sanzioni.

Ecco le prime tre guardie eco-zoofile
Le Gez hanno una funzione altamente educativa e di prevenzione per la cittadinanza

di Tranquillino Cavallo
l'altra informazione -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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Le Gez hanno una funzione altamente educativa e di prevenzione per la cittadinanza
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il prete in questione è don Daniele 
Cavaliere (1909-1990), il quale 
partecipò, non come “religioso 
delegato di Brindisi” ma come 
semplice invitato (seguiva la 
delegazione di Brindisi), al X 
Congresso della CISL, tenutosi a 
Roma dall’8 al 13 luglio 1985. Parlò, 
invitato a farlo, per 13 minuti giorno 10 
luglio; il suo fu il secondo intervento e 
potete ascoltarlo (magia del digitale!) 
da minuto 27:40 a minuto 40:20 della 
registrazione presente nell’archivio di 
Radio Radicale al seguente indirizzo: 
w w w . r a d i o r a d i c a l e . i t /
scheda/19991/x-congresso-della-
cisl?i=2734694
L’Unità, a firma di Pasquale Cascella, 
lo cita il giorno dopo (vedi articolo 
su Craxi). Bettino Craxi, allora presi-
dente del Consiglio, arriva nella sala 
del congresso durante l’intervento di 
don Daniele che si interrompe ma è 
invitato a continuare a parlare dalla 
presidenza congressuale. Craxi, 
quindi, ascoltò, seduto in prima 
fila, l’ultima parte dell’intervento 
“ecumenico” di don Daniele. 
Il X Congresso della Cisl vide la 
successione di Franco Marini a 
Pierre Carniti al vertice della segre-
teria. Lo slogan del Congresso fu 
“solidarietà per il lavoro” e al centro 
del dibattito vi fu il lavoro come 

strumento per l’affermazione della 
centralità dell’uomo e la solidarietà 
come valore irrinunciabile. Temi 
cari a don Daniele che, invitato a 
parlare (pur non avendone diritto), 
non ci pensò due volte a sottolineare 
l’importanza dell’uomo e della solida-
rietà nel lavoro e nella società.
La relazione generale fu svolta dal 
segretario generale uscente, Pierre 
Carniti che pose l’accento anche sui 
rapporti, allora molto tesi, tra la Cisl 
e la Cgil, questi rapporti dovevano 
basarsi essenzialmente su tre intese: 
l’autonomia, il metodo democratico 
e la direzione strategica verso la 
centralità del lavoro. Nella primavera 
del 1984, Carniti era stato colpito da 
infarto e l’11 luglio, a fine giornata, 
quando il segretario uscente chiuse il 
dibattito congressuale con una replica 
di alta tensione morale, parafrasando 
san Paolo (probabilmente ricor-
dando anche l’intervento “unitario 
e umanitario” di don Daniele, l’ex 
operaio di Cremona pronunciò così 
il suo addio alla Cisl: “Ho combattuto 
la buona battaglia. Ho terminato la 
mia corsa. Ho conservato la fede in 
quello straordinario fatto di solidarietà 
umana che è il sindacato”. Un ordine 
del giorno del Congresso, approvato 
all’unanimità, nominò Pierre Carniti 
membro a vita del Consiglio generale 
della Cisl. Il nuovo Consiglio generale, 
eletto dal Congresso, si riunì a Roma 
il 19 luglio successivo ed elesse, con 
voto plebiscitario, Franco Marini a 

Segretario generale della Cisl. 

Ringrazio:
Emanuele Castrignanò per avermi 
dato la notizia sulla partecipazione 
di don Daniele al Congresso 
(Castrignanò partecipò come 
delegato al congresso).
Margherita Rubino per aver scovato 
la prima pagina de l’Unità dell’11 
luglio 1985 (in archivio era presente 
tutto il quotidiano ma non la prima 
pagina; occorreva verificare la “voce” 
della presenza, in prima pagina del 
quotidiano nazionale del Pci, della 
foto di don Daniele, smentita dai fatti. 

Un prete mesagnese al DECIMO Congresso della CISL del luglio del 1985

Don Daniele sottolineA l'importanza dell'uomo e della solidarietA' nel lavoro e nella societA'

di Marcello Ignone
l'altra informazione -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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Mentre la pallacanestro italiana 
gioisce per la meritata qualificazione 
della nazionale di coach Romeo 
Sacchetti alle Olimpiadi di Tokio, il 
movimento cestistico locale continua 
la sua lenta risalita dopo la tempesta 
legata al Covid-19.
“Abbiamo iniziato a programmare la 
prossima stagione, ma è una program-
mazione ancora limitata e con un 
grosso punto interrogativo legato alla 
prima squadra”. Fabio Mellone, presi-
dente del sodalizio biancoverde, non 

nasconde il momento di difficoltà dal 
punto di vista organizzativo in vista 
dell’anno sportivo 2021-22: “Senza 
tralasciare l’enorme danno economico 
che la pandemia ha generato nelle 
casse delle società medio-piccole, 
il nostro principale impedimento, al 
momento, è quello legato all’utilizzo 
delle strutture comunali. La Palestra 
della scuola “Falcone”, nella quale 
noi giochiamo una buona fetta delle 
nostre gare ufficiali, è tuttora utilizzata 
come Hub vaccinale e questo 
lascia scoperte circa un centinaio 
delle nostre gare già programmate. 
Bisognerà sgomitare per avere 
ulteriori spazi al Palazzetto dello 
Sport, con un evidente disagio per 
tutte le società coinvolte. Al momento, 
siamo indecisi se orientarci verso una 
C Silver o verso una più comoda Serie 
D e, certamente, questo andrà ad 
influire sulle future scelte di mercato. 
Nonostante tutti i problemi, tuttavia, 
abbiamo l’orgoglio di aver completato 
con profitto il campionato U16 eccel-
lenza durante il periodo Covid senza 
che nessuno dei nostri associati 
venisse contagiato. Un impegno molto 
gravoso, concluso al secondo posto 
dopo la sfortunata sconfitta nella finale 
contro San Severo”.

Sui progetti futuri, il presidente 
Mellone conferma la linea verde, indip-
endentemente dalla categoria e dal 
percorso che verrà scelto: “La nostra 
mission è sempre la stessa, cioè 
quella di valorizzare i nostri giovani. 
Abbiamo la fortuna di poter contare 
su un vivaio molto florido e questo ci 
consente di poter lanciare in prima 
squadra i nostri migliori talenti con una 
certa regolarità. Se pure dovessimo 
scegliere di avventurarci nella serie C 
silver, l’ossatura del nostro roster sarà 
giovane e la guida tecnica sarà quella 
del confermatissimo coach Capodieci. 
Quest’anno abbiamo inserito nello 
staff tecnico delle formazioni giovanili 
Mimmo De vita, mentre Valerio Pesce, 
Stefano Potì e Antonio Ciccarese 
sono stati promossi Allievi Allenatori. 
È una gioia enorme per la nostra 
società, perché sono elementi del 
vivaio che continuano a crescere con 
i nostri colori portando nuova linfa in 
casa Mens Sana. Nell’ottica prima 
squadra, invece, posso anticipare 
che alcuni dei nostri migliori under 16 
saranno aggregati al main roster, con 
la speranza che possano crescere 
rapidamente sotto l’occhio maturo 
dei collaboratori e dei giocatori di 
maggiore esperienza”.

SPORT

MENS SANA MESAGNE: E' TEMPO DI RIFLESSIONI
Il Presidente Mellone ci racconta i progetti biancoverdi per la nuova stagione

di Mauro Poci
l'altra informazione ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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La Medania Sport lancia la sfida 
al campionato regionale di serie 
C2 di calcio a 5 e lo fa per bocca 
del proprio Direttore Sportivo, 
Paolo Colucci, che traccia la 
strada da seguire in vista della 
stagione 2021-22: “Ci aspettiamo 
un torneo ai vertici, non vogliamo 
e non possiamo nascondere le 
nostre ambizioni di promozione. 

L’obiettivo è di operare il salto 
di categoria attraverso la vittoria 
del campionato, ma ci acconten-
teremmo anche di una vittoria ai 
playoff. La società sta lavorando 
alacremente con questi propositi 
e ci auguriamo di non deludere i 
nostri supporters”.
Un vero e proprio grido di guerra, 
che viene confermato dalle prime 
novità societarie e dalle prime 
indicazioni di mercato: “Lo scorso 
anno siamo stati fermati a causa 
del Covid mentre eravamo a 
punteggio pieno e questo ci ha 
lasciato un profondo rammarico, 
per quanto fossimo consapevoli 
della correttezza del provvedi-
mento. Quindi quest’anno ripren-
diamo con tantissima voglia. 
Dopo Ferragosto inizierà la 
preparazione in vista del nuovo 
campionato, previsto per ottobre, 
e nel frattempo stiamo cercando 
elementi di qualità per rinforzare 
la squadra. Abbiamo riconfermato 
in blocco il roster della passata 
stagione e siamo alla ricerca di un 
pivot e di un centrale di difesa per 
alzare ulteriormente l’asticella. 
Sotto la guida del Presidente, 
Daniele Urgese, quest’anno 
ci saranno Toni Guarini, primo 
allenatore, Massimo Desiate e 
Antimo Guarini, dirigenti accom-
pagnatori, e Cosimo Dellimauri, 

preparatore atletico. Nelle scorse 
settimane, la nostra squadra 
ha trionfato nel torneo “Città dei 
Messapi” di Mesagne e questo ci 
ha reso enormemente orgogliosi, 
perché ci ha consentito di farci 
conoscere ed ha cementato il 
gruppo in vista dei nuovi impegni. 
Per la prossima stagione 
avremo nuovamente la fortuna 
di affrontare le gare interne nel 
Palazzetto di via Udine ed uno 
dei nostri obiettivi è proprio quello 
di avvicinare il grande pubblico 
anche al nostro sport. Chiara-
mente l’ingresso sarà libero e 
speriamo sia una molla per poter 
contare su numerosi sosten-
itori. Il nostro main sponsor sarà 
“Black Sheep”, affianco al quale 
numerose piccole attività locali ci 
daranno una mano per sostenere 
le spese di un campionato molto 
esoso”.
Sui progetti a lungo termine, 
invece, Colucci ci regala una 
chicca in esclusiva: “Vogliamo 
creare una scuola calcio femminile 
dai 6 anni in poi, mentre a breve 
avvieremo uno stage maschile 
U21 e U19 con lo scopo di creare 
una cantera alla quale attingere 
per rinforzare la prima squadra, 
anche in vista degli obblighi sulle 
giovanili previsti nelle categorie 
superiori”.

SPORT

MEDANIA SPORT, E' L'ANNO DELLA CONSACRAZIONE

Paolo Colucci, Ds gialloblu, non nasconde le ambizioni per la nuova stagione

di Mauro Poci
l'altra informazione ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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